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Considerando le condizioni del debito sulla fine 
dell’anno 1873, si presenta anzitutto la classifica­
zione del debito urbano e del debito rurale (1). 
A  questi ultimi Comuni ne spetta la parte mi­
nore ; tutti insieme i Comuni rurali risultano de­
bitori soltanto di lire 77,930,649 98. Tutto il 
resto, vale a dire la somma relativamente ingen­
tissima di lire 457,179,123 51, pesa sopra i bi­
lanci delle città. Sopra 100 lire di debito, almeno 
85 spettano ai centri urbani. Analoghe differenze 
si mettono in luce raffrontando il debito alla po­
polazione dei Comuni, senza tener conto del di­
verso grado di accentramento della popolazione. 
Tutta la somma del debito di cui sono gravati i 
Comuni, che raccolgono una popolazione non su­
periore ad 8000 abitanti, ammonta presso a poco 
a 61 milioni di lire ; nei Comuni popolati fra 8000 
e 50,00r0 abitanti, tutto il debito non giunge a 
112 milioni ; in quelli di 50,000 abitanti e più, 
362 milioni di lire, cioè i due terzi della somma 
complessiva.

I  Comuni rurali gravati di debiti raccolgono in 
complesso una popolazione di quasi 9 milioni di 
abitanti, e la media quota di debito arriva ap­
pena a lire 8 87 per ciascun abitante. La popo­
lazione dei Comuni urbani indebitati è notevol­
mente inferiore a quella teste indicata ; eccede di 
poco i sei milioni e mezzo ; ma la quota media 
per ciascun abitante sbalza alla rilevante somma 
di quasi 70 lire. Chi ricordi la proporzione ben 
diversa della spesa onde sono gravati i Comuni 
urbani e i rurali non proverà alcuna maraviglia, 
apprendendo le differenze testé accennate. In fatto 
questa spesa ascende mediamente in Italia (anno 
1872) a lire 28 56 per ciascun abitante dei Co­
muni urbani e soltanto a lire 8 94 per ciascun 
abitante dei Comuni rurali.

Con grandissima ineguaglianza di proporzione 
vedesi ripartito il debito fra le varie regioni ita­
liane. La maggior somma di esso trovasi in To­
scana colla media quota di lire 243 87 per abi­
tante (debito urbano) ; il minor carico spetta alla 
Sicilia, colla media quota urbana di lire 20 17 
per ciascun abitante di Comuni gravati di debiti. 
È notevolissimo invero il contributo della regione 
toscana, che ragguaglia pressoché il terzo di tutto 
il debito ; mentre il rapporto della popolazione 
(tenuto calcolo soltanto di quella su cui gravano 
debiti) non è che di 1 : 8. Sono pertanto interes­
santissime le specificazioni che si raccolgono nel 
seguente prospetto secondo la varia qualità del 
debito urbano e rurale nelle regioni geografiche :

(1) Si considerano comuni urbani nelle pubblicazioni della
statistica italiana, quelli che comprendono un centro di popolazio­
ne non inferiore a 6000 abitanti, rurali lutti gli altri.
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Ancor più interessante apparisce la ripartizione 
del debito fra i Comuni variamente popolati.

Il seguente prospetto, ove sono indicati i mutui 
comunali in rapporto colla popolazione dei Co­
muni classificati secondo il numero degli abitanti, 
dimostra che due terzi di tutto il debito gravano 
sopra 22 soli Comuni.
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